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Il g r a n d e giorno1 V i » t o 
del r i t o rno a scuola™1'510»™ 

CONCORSI 
FERROVIARI 

Una '• lihomzìono per i fft'nittìri • Il [trofirammu del noverilo • Famiglie, insegnanti e 

C O M U N I C A T O 

Coloro i q u a l i h a n n o p r e s e n ­
t a to d o m a n d a di p a r t e c i p a z i o n e 
ai Concors i band i t i con la Gaz ­
ze t ta Uflìciale n. 207, sono p r e ­
gat i di p r e s e n t a r s i in q u e s t o 
ufficio, p e r u r g e n t i c o m u n i c a ­
zioni , da l l e 17 al le 18: 

D I V I S I O N E C O N C O R S I 
j VIA C A M P A N I A . 63 

del la Scuola profess iona le fer-
I ì o v i a i i a . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Novità per le spose 

alunni lutti scontenti - liisogna aiutare i ragazzi, dare coraggio alle iniziative popolari 

Ad ogni Ini / io di a n n o sco­
last ico. i gen i to r i M div idono in 
d u e g r a n d i c a m p i : chi vede nel­
la scuola una linci . i / o - i f il 
luouu dove i HRIJ t r a s c o u e i n a ­
no , n o n i m p o r t a come, pai te Kiusto. m a in I ta l ia uh ì i u e n - s , 
del la loro filo»nata e eh i u u a i d u si fami l ia r i e s o d a l i che- la 
invece al la .scuola con a p p i e n - ' scuola raccogl ie a t t o r n o a se so-

p u n t o a t t u i n o al qua le v e n d o n o . u n a m i n o r a n z a asso lu ta di i m p o r t a n t i — conqu i s t e -cola 

s ione p o i c h é essa n o n Mirini Ma 
le p iù g ius te es igenze : doppi 
t u r n i , edifici non s e m p r e igie­
nici e n o n a d o t t i , a ss i s tenza a-
vaii i , p r o R i a m m i i n a d e g u a t i , 
ccc 

F i n ques t i due c a m p ì di op ­
pos te t e n d e n z e , se n e s tab i l i -
scono a l t r e di v a n o t i po : chi 
pensa .dia .scuola c o m e ad un 
m e r o s t r u m e n t o c h e « a i u t a i 
ragazz i a d i v e n t a r g r a n d i ». ch i 
c o m e a d u n passo obbl iga to pe r 
fa r « c o n q u i s t a r e u n posto <> ai 
figli e cosi via. 

S ia p e r gli un i c h e pe r gii a l ­
tr i la scuola i n p p r e s e n t a u n 
p u n t o d ' Incrocio Tra la vi ta l a ­
m i n a r e e sociale dei figli, un 

* l l l l « t l l l l « t l l l M < i ( l > I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I Ì I U I I I Ì I I I « i * I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M i M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I M I I I 

\ I»II I>I timi: NI ila Al M I ItO 

La chiamano la banca del lalle 
Costituito lo balio? Lullo l'roseo materno in £ hi acciaici Allo studio l'ossioaziono 

La siyiiunt, dopo uvei con-
seijttulo hi ricetta, attese clic 
il farmae.istu tornasse dui re- ijttoie; tini /ioti M /MIO (rana 

wlntnmeiile indispensabile; la 
inflizione della Italia è tu nii-

Ir oboli etjtt nel limile eia seom-
jmrso, L'uomo in camice Inauro 
/u ben presto ili ri Ionio co/i 
»»<i ut runa bottinila in mano: 

— Il vostro Ini le, luminine. 
Milli; e duecento /ranchi. 

— Merci . 
Ai per II credetti a un e l ­

ion i . Lu siijnura j>i" n V i u tjia 
ondula, stringendo la bolthjliii 
ron cautela infinita, aliasi si 
trattasse di un liquido prezio­
sissimo. Ma che latte doventi 
essere mai questo, se veniva a 
i ostare piti di duernitu lire al 
litro? Mi avvicinai di più al 
(muco, già d i m e n t i c o del ca­
che t che d°vcvo comprate. 

—- Scusi, su... 
— Dica, dica pure... 
— Involontariamente. poco 

fu, ho udito che la signora hn 
pagato per un litro di latte 
1:2110 franchi... 

—' Ah, si. .Voi qui abbiamo 
una succursale della banca 
Quindi lei capisce... So. non ca­
pivo. Maledicevo il sistema ili 
insegnamento per le lingue 
straniere che vige nelle nostre 
.lettole. Eppure eravamo dietro 
In Concorde, in pieno centro 
di l'urini, e il farmacista non 
parlava cerio l'incomprensibile 
gergo della periferia a dei 
i/uattieri più popolari. 

— A« banca, — ripete stu­
pito l'uomo dietro il banco — 
la banca del latte. Poi mi spte-
IJÒ, ma per chiarire l'enigma 
dovette affrontare la questione 
invito alla lontana, t u o «In 
]>rohlemi più aravi che la medi­
cina. o meglio la pediatria si 
trova ari affrontare, è quello 
degli e immaturi T>, di quei 
bimbi cioè che son venuti ol­
la luce con un pesi' inferiore 
u quello normale (:t:2.W tirata­
mi per i maschi e ll.tUU per 
le femmine) e quello dei dì-
sttoflci , dei bambini eia,: r / , P 
sono refrattari al falle di 
mucca. Accade mollo spesso 
che, per vari motivi, le mani 
me dì questi bimbi non sano 
in grado di allattare i loro 
piccoli. Come fare, allora? Sia 
per i distrofici che per gli 
immaturi latte di donna i- «t*-

re unii nutrice pei ogni bam­
bino che si trova in una delle 
due condizioni precedenti, Pra­
ticamente e fntun~i<triumcnlr 
hi rosa è impossibile. /•;' .siala 
proprio questa difficoltà che ha 
fornito l'idea di raccogliere, il 
latte ita quelle ni (Mimi e the ne 
hanno in eccedenza; latta che, 
-sottoposto poi a particolare 
trattamento, viene conservato 
in appurili frigoriferi. ìt pri­
mo centro ili raccolta del lai-
te limano sorse a ilaston, nel 
lt>10, e successivamente la ini­
ziativa si estese ad altri l'itesi. 
In Svezia, pei esempio, essa 
ha avuto ima fortuna partico­
lare. 

— Censi — fin dice il farma­
cista — che in un anno, solo 
a Stoccolma, sono stati raccolti 
oltre lì mila litri di latte ma­
terno. 

Oggi lo rete dei centri si e 
molto estesa e copre numerose 
città. I.a materia prima, se cosi 
vogliamo chiamarla, viene pa­
gala HOtl franchi il litro alle 
mamme che son disposte a ce­
derla. Il prezzo di vendita, co­
me abbiamo visto, è di t.200 
franchi. Sottostante tutti gli 
sforzi falli, le richieste son 
sempre superiori all'offerta e 
quindi il latte viene ceduto 
solo dietro presentazione della 
ricetta medica. In Italia, l'uni­
ca iniziativa di questo tipo 
esiste da circa un anno a To­
rino. Promotore ne è stato il 
prof, (iuido (inussardo, diretto­
re della clinica pediatrica di 
quello t'mvetsìliì e presidente 
dell'Opera z Aiuto Materna* 
Le donatrici sono volontarie ed 
il funzionamento del centro •* 
molto semplice. 

Il lalle raccolto in bottiglie 
sterilizzate, dopo esxere analiz­
zalo. viene sottoposto a pastn-
rizzazìonc, quindi conservato in 
uno speciale frigorifero a tem­
peratura costante, k' allo sta­
dio la possibilità di addirittura 
essiccare H latte materno, con 
un procedimento simile a quel. 
lo che è slato impiegato per il 
pla<mu sanguigno. 

•— Co\ì siirò possibile — «il 

spiega il formalista — spedire 
il latte anche a grandi distan­
ze. l'elisi a tutte le vite che è 
possibile salvare, a tutti i 
bambint che lilialmente /»'-
trattilo crescere come hi natu­
ra comanda- A me sembra una 
coso molto bella. 

Lo è, anzi è una n»vu bel­
lissima. Coirebbe diventare an­
cora più bella sa da parte dei 
unii i|intfiiii e Siali vi fosse più 

interessamento pei quella ini­
ziativa e si fornissero i rapitati 
necessiti i pei garantii e il fan 
zionamenlu e l'avvenire ila va­
ri centri già costituiti, e svi 
lapparne in tele. In modo che 
non solo dell'iniziativa potiti 
usufruire ogni bimbo bisogno 
.so. ina affinché il prezzo del 
prezioso nutrimento sia alla 
parlata di oiitti famiglia. 

MICHELE LALLI 
• •a i i i n c i s i m i u n i M i n i m i i m i i n m u l i n i m i t i t i l l i l i m i M I n i » 
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n e c e s s a r i a m e n t e nel affluii!- i | b a n i b i n i b isognosi ; si « r i m r t t o -
p iu d i s p a r a t i in teress i e o p i - i u o al le u l te r ior i decisioni de l 
n ion i . "S ÌRUOI P r o v v e d i t o r e » l ' a t t ua -

C h e ciò avvenga e ì i a t i u a l e e / i o n e di p ian i di edilizia e di 
ass i s t enza ilei C o m u n i D e m o ­
cra t i c i e co^i \ i , i 

I n t a n t o , b e n e o m a l e ì n o -
s t n ì a g a z / i frequentano le 
scuole , in mol t i d i essi l ' i n t e -
res.se pe r lo s t u d i o si aff loscia 
d o p o le p r i m e . se t t imane , a l t r i 
v ivono ne l t e r r o r e di n o n r iu ­
sc i r e a i m p a l a r e a m e m o r i a le 
d a t e s t o r i c h e o i n o m i dei fiumi 
di t u t t a la t e r r a e migl ia ia so ­
no coloro c h e d e v o n o fa re c h i ­
lomet r i di s t r a d a a piedi , m 
omii .stagione, p e r r a g g i u n g e r e 
u n a scuola .spesso f redda ed 
inosp i t a l e 

Q u e s t o avv iene ojim ne l n o ­
s t r o P a e s e e c e r t o e c h e m a i 
p e r i o d o fu più d i s g r a z i a t o p e r 
la scuola i t a l i a n a , p e r t u t t i i 
nos t r i ragazzi c h e si a p p r e s t a ­
no a d a f f r o n t a r e le loro f a t i c h e 
le loro piccole — m a q u a n t o 

L ' U n i o n e I t a l i a n a S p o r t P o p o l a r e e l 'Un ione Domi e I t a l i a n e 
h a n n o a n n u n c i a t o r h r l a q u i n t a ed iz ione de l le f inal i naz io ­
n a l i d e l l a Rassegna S p o r t i v a F e m m i n i l e s i svo lge rà a Modena 
i l l t o t t o b r e . E ' prevista- 1» p a r t e c i p a z i o n e d i t r e c e n t o a t l e t e 
che d i s p u t e r a n n o g a r e d i p a l l a c a n e s t r o , pa l l avo lo , a t l e t i c a 

no di na*u ra più nega t iva che 
pos i t iva p i o p n o pei c h e ques t i 
in te ress i si as soc iano al la sfi­
duc ia . a l l ' a t t e g g i a m e n t o di ch i 
s t a solo a g u a r d a r e che cosa 
a c c a d r à , o l la s t a n c a e n e i v o s a 
a t t e s a de i p r u n i voti e poi del le 
p r i m e pagel le dei figli 

Una grande data 
E p p u i e , l 'inizio del n u o v o 

a n n o scolas t ico e, o d o v r e b b e 
esse ie , u n o fra i m o m e n t i p iù 
u n p o i t a n t i della v i ta naz iona l e , 
sociale, c u l t i u a l e di uno S t a t o , 
di u n popolo . Milioni d i ì a i ta /z i . 
n u o v e e fresche ene rg ie . si 
m u o v o n o a l la conqu i s t a de l s a ­
pe re . verso una i n t e n s a vi ta i n ­
t e l l e t t u a l e e as soc ia t iva ; ne l la 
scuola si prepiuo.no a d i v e n i r e 
i c o n t i n u a t o r i de l le o p e r e dei 
loro p a d r i , i c o n t i n u a t o r i del la 
S t o r i a de l loro P a e s e . Un m o ­
m e n t o . i n s o m m a , c h e a u r e i 
cuor i a l l a s p e r a n z a , c h e fa d i r e : 
« a n d a t e a scuola ragazz i , s t u ­
d i a t e con a n i m e , il m o n d o d i 
d o m a n i vi a p p a i t e l i a se t a r e t e 
del lo s t u d i o la vos t ra più bella 
i m p i e s a » 

P e r c h e ne l n o s t i o Paese , i n ­
vece, l ' a p e r t u r a del le . -mole 
pas sa quas i inosse rva ta e i i e m -
pic di gius t i f ica ta p r e o c c u p a ­
z ione mi l ioni d i famigl ie ' ' 

P e r c h e t u t t o q u e s t o ? I n a l t i ! 
Paes i e p a r t i c o l a i m e n t e nel la 
U R S S c o m e nei P a e s i a d e m o ­
craz ia popo la re , l ' a p e r t u r a «e l ­
le .scuole e t u t t o l ' a n n o .scola­
s t ico sono a c c o m p a g n a t i d a u n 
g r a n d e l avoro c h e a p p a s s i o n a 
mi l ioni d i a l u n n i e di a d u l t i . 
F e s t e pe r iod iche in o n o r e degli 
sco lar i , d i b a t t i t i t r a i n s e g n a n t i 

«jjemtou. crt 'UiUi/ione de i 
• Cons ig l i de i ^en i to i i . . foi -
m a / i o n e d i i>iuppi d i s tudio 
spor t iv i e cu l tu ra l i a l l ' i n t e r n o di 
ogn i c lasse , pubb l i caz ione d i 
n u o v e r iv i s t e p e d a g o g i c h e e d i ­
d a t t i c h e . d iscuss ioni in P a r l a ­
m e n t o . ne i min i s t e r i , ne l le A m ­
m i n i s t r a z i o n i c i t t a d i n e e re ­
giona l i . ; 

N i e n t e d i t u t t o c iò s t a avve­
n e n d o o si d ice ne l n o s t r o P a e ­
se se n o n fosse p e r m e r i t o de l ­
le o rgan izzaz ion i dei Invo la to r i , 
de l le f o r / e popo la r i e d e l l ' A P I 
c h e p u r o s t aco l a t i d a mil le dif­
ficoltà. c o m i n c i a n o a da» e pe­
so e v a l o r e a q u e s t o i m p o r t a n ­
t e m o m e n t o o r g a n i z z a n d o fes te 
p e r gli a l u n n i , d i b a t t i t i , c o n f e ­
r e n z e i n o g n i dove . 

I programmi del governo 
M a la p a r t e « ufficiale » de l la 

c u l t u r a , i va r i s e t t o r i del M i n i ­
s t e r o de l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
i g io rna l i gove rna t i v i , ecc. come 
si p r e s e n t a n o , c h e cosa f a n n o e 
d i c o n o d i n u o v o ? S i p r e s e n t a n o 
c o m e s e m p r e : s o r r e g g e n d o su l le 
b racc i a la b u r o c r a z i a , le c i rco­
l a r i d i c a u t n o s f acc i a t a r i p u l ­
sa d i o g n i r i n n o v a m e n t o d e m o ­
c ra t i co , i b i l anc i s e g n a t i da l l a 
m a t i t a rossa o b l u c h e s igni f i ­
ca « n o » a l la xoce « I s t r u z i o n e 
Pubb l i ca », ì l ibri d i t e s t o dove 
n o n si p a r l a deg l i u l t i m i t r e n 
f a u n i de l l a n o s t r a s t o r i a e ilove 
la .scienza è o c o r r e t t a » da l l ' o ­
s c u r a n t i s m o c le r ica le . F a n n o e 
d icono qua lcosa di n u o v o ? S i . 
c e r t o . E c o m e n o n p o t r e b b e r o ? 
M a b i sogna v e d e r e c h e c o s a ! 
Kcco: si d i s c u t e u n b i l anc io p e r 
l 'edilizia sco las t ica c h e poi 
•=t .---i — non Bpt rà i - v * r e 
b i to r ea l i z za to ; si d e c i d e l ' a u ­
m e n t o de l l e t a s s e : si « t ag l i a 
n o » i fondi p e r l ' a s s i s t enza a l l e 
scuole d i S t a t o e si a u m e n t a n o 
invece a que l le p r i v a t e d o v e le 
p i e d a m e d e l Cif. p o t r a n n o d i ­
s t r i b u i r e — loro s o l e ! — . caf-
f e l a t t e . g r e m b i u l i n i . g ioca t to l i a 

s t i r i l e . 
Si p u ò fai e qualcosa pei a iu ­

tai I' 1 IMKll li'>H • Ci!.. -'ill-
fllO. pei c r e a r e a t t o r n o ad essi 
u n ' a t m o s f e r a di c o m p r e n s i o n e e\ 

Una d i s e g n u t n e e d i mode l l i 
Sfiancete ha l a n c i a t i , d u r a n t e 
lUr.a r e c e n t e espos iz ione , l ' ab i to 
,'Ja .spo-a c o m b i n a t o con i p a n -
|t<-.'Jonì. I m m a g i n a t e un c o m u n e 
(abi to b a n c o e o t t o , d i velo e 
•olle, che c o p r e u n pa io d i p a n ­
taloni M*mpre b ianch i , a t t i l la t i 
e l a c i ì m e n t e combinab i l i con la 
pa r t e t u n e r i n r e de l l ' ab i t o . La 
alea è 'jivi^tiucaia d a l l a neces -

t» '!i h ' d o w i r r i n d u m e n t i 

i t Ctt.MMfc.KLl A L I C ti 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
.svendita mobili tu t to stile Cantu 
e pioduzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti . Satr ia Gennaio Miano, 
Napoli, Ghiaia 238. 

A t U M I N A l t OLI O l l t l l A L l 
min con lenti di contatto, ma con 
L E N I I COK.SKAU INVltfUSJU 
« Ailt'BO'ri-lUA » - v i a P o r t a ' 
maggiore s i (777.435) iticuiedeto 
nfnisrnln e rat ti ito 

di s e l e n i t a , pe r raccoglierli a t ­
t o r n o a d in iz ia t ive popo la l i c a ­
pac i d i a r r i c c h i r e 1 p r o g r a m m i 
scolas t ic i , di c o m p l e t a r e i vuo t i 
c h e sono n e l l ' i n s e g n a m e n t o a t ­
t u a l e ? Possono i g e n i t o u . gli 
i n s e g n a n t i f a re p r o p n ques t i 
p ropos i t i , J 

Sì . e- possibi le O c c o i r e a v e r e 
fiducia ne i nos t r i ragazzi , d a r e 
p iù c o r a g g i o a l l e in iz ia t ive po­
po la l i e g iovani l i , c r ede re ne l le 
forze c h e si m u o v o n o pe r le 
c a u s e g i u s t e E q u e s t a causa c h e 
noi e n i a m e i e m o que l l a di • aiu­
t a r e i ragazz i a s t u d i a r e , a c o n ­
q u i s t a r e il s a p e r e » è u n a de l l e 
c a u s e g i u s t e p e r cui , s e m p r e , 
va le la p e n a di c o m b a t t e r e . C o ­
m e e in q u a l e forma lo v e d r e m o 
in u n p r o s s i m o a r t i co lo . 

DINA RINALDI 

prat ic i 
nozze 

' u r a i i ' e i! \ m e m o di 

QUALSIASI lavorazione in oro. 
Piccole riparazioni Consegno va-
pithsMma Orologeria Sogno. T re 
Cannelle. 'M. 
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Rosa'acraprcirella,, 
X A l ' O L l , settembre. — I iti-

l.l Pod/lioll tUHOìCC Ko>.i dic-
aoppolt, 'j 'ciaprjrell.i L' tfi.t 
.cichiett.t di <> ; ivtnt, sicltu-
- I»J . I , tti.i£t.i. ncrios.i, ton un.t 
Uit.t piccola d.xt lintamenti 
n&o!aii e due inibì <I^£>C«>/Ì' 
e- intelligenti. Il gioielli e I.' 
domemi.t, .tilt (> del in.ittino, 
e gni tu giro per ri p.tese ed 
.il mercato. Le donne che ;.'."/-
»to per Li ipes.t non >i stupi­
ti 0>to più ìtntemtosi infilai e 
iotto il braccto uu giornale 
piegato vi quattro — l'Unirà 
— mentre una incetta impe­
riosa stabilisce. * Leggi, leggi, 
e dammi icnticinqnc lire ». L" 
analfabeta. ItgUa di un capra­
io. lo è fiata anche la fino .ti 
tlut.is<cttc .trini. Poi sposò r.n 
barbiere. >i itabilì a l'ozinoli 
e la vita ti ascorse scicua per 
qualche anno, li' vero che nel 
tgif, poiché era repubblicana, 
le dicevano- • Crjpr.trè, letali 
questa camicetta rossa se no 
ti mandiamo al confino ». Mai 
lei non aieia paura, teneva} 
testa a tutti e non le / a n o ! 
niente. Ma durante ìt fascismo 
sequestrarono il salone al ma­
rito. I: lei ruppe i sigilli, prese { 

tutti gli oggetti del locale ed 
«no specchio grandissimo che 
trascinò di volte nella sua ca­
sa. Le andò bene anche al­
lora, ma orinai erano nella mi-
•>cri.t più completa' avevano 
undici figli' ? sei ne morirono 
in dieci anni. AV/ 1046 due 
mai figli saltarono in mille 
pc?7t mentre raccoglievano 
ipe?/oui dì bombe vicino alla 
Grotta della Sibilla al lago 
d'Averito, ptr tendere ti fer­
ia. Al pi mei pio del 1040 il 
figlio Pietro f:: mandato -.ia 
dall'Ansaldo di Po?7itolì per­
che lei era comunista. Alla 
fine de!r.vnm morì un'altra 
figlia di tifo. L~ Rosa sembrò 
lasciarti andare, aivilila dalle 
sventure, dalla miseria. Ma 
poi riprese con for7.t, quasi 
con furore a lottare perchè i 
figli che le erano rimasti po­
tessero avere un avvenire mi­
gliore. Ma ancora oggi /?o.f-
.iic in un basso con il ma­
rito, barbiere ambulante che 

Serpenti portabili 
Non e vero vile le donne 

'divinilo futura dei serpenti: lo 
dimostra il folto che centinaia 
dì doni le inglesi Imitilo p reso f'i 
a b i t u d i n e d i p o r t a r e nel lo bor-
settf/ t i" piccolo serpente per 
proteyjernc il contenuto dai la­
dri. Importati dalle coste meri-
dionnlì della Friincia i serpenti 
lunghi circa 40 centimetri, sono 
innocui, mu lutnno un aspetto 
pericoloso, ti capitano che per 
p r i m o fui a v u t o l ' i dea di v e n ­
der l i o ques to scopo h a visto 
nel giro di poche settimane tri. 
plìcnre le vendite. Non ci sono 
'incanì statistiche sulla riutcìta 
'Iella trovata, comunque una 
de l ie or innifdi a s s i cu ra t r i c i del 
proprio borsellino, ha detto: 
Non m i i m p o r t a d e l r i su l t a to 
oro che m i sono tanfo n j / e s io -
ncto a questa cara bes t ia l inn .V 

-a per le campagne a Litora­
le, e due figlie vedove con cin­
que figli. Vivono tutti in una 
mina camera senza luce e non 
hanno altre entrate che quei 
pochi soldi che riesce a gua­
dagnare il manto, settantenne. 

\ \t su e giù per le scale, net 
giorni di diffusione, >i» dalle 
sei del mattino, gira tutta Poz-
fc.ati arrivando anche nette 
sono di campagna. E conoscen­
do la sua puntualità qualcuno 
le fa trovare il caffè pronto 
ed il mese scorso un signore 
che compra puntualmente Vie 
Nuove le consegnò ivi gran 
pacco di dolci per il suo ono­
mastico. 

Le vogliono bene. La rispet­
tano per il suo coraggio, Li 
fiducia, la continuità con cut 
lavora per il Partito. La »n-
srrta, l'età, il tempo sono osta­
coli superabilissimi, per questa 
crcchictta ostinata che rie­
sce a diffondere da sola ses­
santa copie rtY/t'Un'tà il gio-
-rdì e sessanta la domenica. 

Ila una sola idea intorno 
*lla quale gira la sua zita: 
che la gente capisca, che il 
Partito si affermi, che la mi­
seria scompaia, sa che tutto 
ciò che può fare ora per le 
figlie ed i nipotini è combat­
tere — lei analfabeta — !a 
ignoranza e la malafede degli 
uomini. E quel suo modo frat­
to. aggressivo, un * po' guap­
po - rctf cui parla con lutti, 
il buon senso, una lieve ito­
mi la » cndono a tutti sim­
patica. AV/ t'jjS partì per Ro­
ma con una delega7Ìoue dcl-
l'UDl. ma alla <t.t7Ìone ih 

S i ' . "Hi. 'JrXIéZ la Più piccola domatrice 
mente a Roma, ma qui dovette 
•indare all'ospedale e :i rimase 
con la gamba ingessata. Ad una 
t.'iora che, con voce melata — 
che lei imita in maniera impa­
gabile — le chiedeva: * Cortr 
ti senti? Ma perchè sei -.entità 
a Roma* -. rispose: * Che ci 
volete fare... Mi sono dimenti­
cata dì venirci in riaggio di 
nozze e nella t cechiji.t tur ne 
sono ricardata ». 

MARINA GUARDATI 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia e le t t r i ­
ca dell 'orologio. Controllo e let-
ironico per l 'ora esat ta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi ­
na « Tik - o - graf T S 300 ». Mas­
sima garanzia. Tariffe min ime. 
Orologeria Sogno. T re Cannel­
le. 20. 

1) AUTO Ci C U 
SPIIKT U Vi 

GOMME! GOMME! GOMME! 
Pneumat ic i di tut t i t ttpt. tu t to 
le marche . Nuovi, occasione. 
MARCHETTI, Viale Aventino I H 
(593 6421. 

i ) VARI i. Vi 
OSTETRICA Gina. Iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Cari tà! . Tele­
fono 28.428 

71 OCCASIONI L. l'i 

Impossibile la linea piatta 
A L o n d r a ha a v u t o u n g r a n d e 

successo la sfilata d i m o d a c h e 
r e c e n t e m e n t e ha a v u t o luogo 
nel la CaAi d i N o r m a n L-inton. 
Ergilo i n v i t a t e t r e c e n t o .signo­
re e "ùqnorme il c u i peso in-
•l iv .duale s u p e r a v a uli 80 chi l i . 
La c-ila s i è r i e m p i t a e m o r ­
mor i i d i a p p r o v a z i o n e h a n n o 
- a i u t a t o la c o m p a r s a d e l l e in-
•ios-atrici che m o s t r a v a n o gli a~ 
bìti c r e a t i appos ta p e r tag l ie 
eccezional i . Le indossa t r i c i , n a ­
t u r a l m e n t e . c i a n o s t a t e sce l te 
con cui a fra le p i ù s r n ^ o e 
sjro.-*e londines i . 

Tailleur per elefanti 
Un mestiere originale e quel­

lo della s'gnora Mabel Wilmer 
die da diversi anni è sarta di 
un circo equestre. Sarta deglt 
elefanti, dei cani, dei c a m m e l ­
li e degli scimpanzè. La signora 
Ambel è ricca di fantasia e rea­
lizza o ra r tos i s s imi c a p p e l l i , ve ­
s t ine e corpetti per t suoi 
clienti. Dice che i più pazienti 
alle prore sona i cani ammae­
strati, 

La «detective» si ritira 
A l l ' e t à d i s e t t a n t a a n n i , u n a 

à o i m a d e t e c t i v e , la s i g n o r a M a y 
C r c c n h a l g h , ha d e c i s o d i r i t i -
t a r s i d a l l a p rofess ione . L e t t r i c e 
a p p a s s i o n a t a d e i l i b r i d i S h e r -
lock HolmeA a l l i eva d i u n ' a b i ­
le t r u c c a t o r e t e a t r a l e , la s ignora 
è .stata u n a d e l l e p i ù a p p r e z z a t e 
d e t e c t i v e p r i v a t e , h a ges t i to 
una b u o n a agenz i a d i i n v e s t i -
aazìoiu e h a l a v o r a t o così i n -
tcn.sameTite d a esse re a s sa i p e r ­
plessa oggi, c h e i n t e n d e s c r i ­
ve re un v o l u m e d ì m e m o r i e , 
ne l la fscelta d e i ca?i p i ù e m o ­
z ionant i d a lei r i so l t i . 

FOTOGUIDA « F U L C A R » p u b -
blicazione Foto - Cine - Ottica, 
64 pagine d u o colori , e legante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendi ta ra teale . 
cambi, occasioni. Richiedetela ti 
Invio GRATIS «FTJLCAR» Gal ­
leria Stazione Termini Roma. 
NON acquis ta te fotografiche -
cinematografiche 6e pr ima non 
avete consul ta to la fotoguida 
FULCAR. ricca interessante p u b ­
blicazione distr ibui ta GRATIS 
d a : « F U L C A R » foto - cine. Gal ­
leria S ta / ione Termini ROMA. 

MACCHINE maglieria 1x10.200.000 
8x70 - 12-100, a l t re misure . 

Lunghe rateazioni, anche senza 
aiitiriim nmn via Milano 40. 

14) MEDICINA. IGIENE L. 12 

ERVIA. Cinto Regolari7?atore 
Universa!. Brevet ta to . Gomma 
Piuma. Listino grat is . Sc r ive re : 
Ortopedia CANETTT. Casella po­
state 159. Napoli . 5SC6 M. 

17) ACQUISTO VENDITA 
CASE APPARTAMENTI 

A AFFARONE. Tr icamere occu-» 
pato zona Pon te Vittorio. 1.600.000. 
l ibero 2.100 000. F.XPUESS. Tur i . 6. 

AGENZIA EXPRESS, via Fur i 6. 
Appar tamento t re camere acces­
sori. abitabile en t ro due mesi 
Vendesi 2.500.000. zona Nuovo 
Quadraro . 

APPARTAMENTO libero «ubilo 
t r e locali-mezzo - qua r t i e re Po 
Vendesi. Scr ìvere Permei l i Me­
stre (e. 0U31L 

26) OFFRRTF IMPIEGA» 
R LAVORO C 10 

JUi p i ù g iovane d o m a t r i c e «jt 
leoni è F r c d a L a m b e r t , / ìglia 
di ari esploratore africano e 
proprietario di un circo eque­
stre. Ha otto anni, è docile e 
graziosi nell'aspetto, ma piena 
di energìa e .«angue freddo 
quando lavora dentro la gabbia. 
Freda va. a s cuo la t u o g n u n a 
de l l e t a n t e c i t tà c h e s o n o mèta 
dcWinterminabilc viaggio del 
Circo prAemo. Ila intenzione di 
diventare maestra di futuri do~ 
motori. 

l e g g e » r p a t t i n a g g i o a r t i s t i c o 
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IL MERCATO DEL VENERDÌ9 

' \ i mercato i l i r a m p a t i l a 

i l v e n e r d ì <• u n a \ r r a r u c t - a p i u : 

f i v e n d o n o c a r o l i i i i - i e n n * a l i a l o c r l i i . 

s t r i l l a n o a l l e g r i r e n i o m a r m o r e i » . 

C'è u n b a n c h e t t o f u i i o i n f i o r a l o 

r l i f t e n d e z n e r l i e r n f i l a t o : 

- n o n a a r i u o i i i o . - o l o r g a n c l l o 

un a l l e p T o m o t i v c l t o . . . 

M a l a m a ? « a i a n o n è c o n l e n t a : 

m a n c a n o i « o i d i e fi l a m e n t a , 

Litigìno serviva da un oste.ì 
in u n l o c a l e p r e s s o P o r l a C n - j 
putiva, a Napoìi, Tra gli o f - ì 
renrorì c'era Zio Tore, un uo-1 
t uo a l t i s s i m o e o c c h i a l u t o s o - j 
p r a n n o m i n a f o " Z i o T r e d i c i .>| 
p e r c h è — a l m e n o coti <sì cii-j 
c e r a — i n d o v i n a v a i i m m c n 
del lotto e faceva vincere oli 
amici suoi. ; 

Una volta L u i g i n o ebbe uva 
idea e sfidò •* Zìo T r e d ' c i •• d i ­
c e n d o : 

— Sabato indovinerò ù pri­
ma numero della ruota d 
poli. ' 

— Buf/oncello.* — r i se ; ; o 
T o r e — E 10 fi d a r ò renir» 
monetp d'oro se mi mostre­
rai il biglietto vincente! 

LUIGINO 
l'indovino 
.4 i idò c o s i : L u i g i n o ruppe 

j - . sn .Yndnnnio e fece il m r o •<"- ." " o ' r e a , r « » 
. . . . . . , . . . dorati per vinta <• sbo 

ni tutti 1 ò o f f e g h t m de! Lotto m o n e t e d o r o : 
A d o g n , botteghino a c q u w m - j r o : c r „ c r r d l , r c a i p r o p r i O Ì > 

va per d u e soldi un numeto:\ch} CoSÌ Luiotn„ intasCo tì 

ucquisto tutti t numeri dall 11- premio, badandosi di tutti 

— E b b e n e , dov'è il bigliet­
to c o i n u m e r o 75? —- c h i e s e 
a L u i g i n o c o n n r ì a d i c e r t ì i a -

( — Un momento! — qrìdò il 
' ragazzo; e corse a casa a cor­
icare tra i n o v a m a b i g l ' c r r i 
>u\ocatì ciucilo vincente. 

Fu una meraviglia genera-
Zìo Tredici » doverle 

>r«t«v le 
tua n o n 

A. BANDITO CONCORSO 12.000 
posti Ferrovie Sta ta l i : 4900 m a n o ­
vali . 1300 cantonier i . 1230 opera i , 
1200 aiuto macchinist i , ?Aft con­
dut tor i . 1250 alunni ord ine b i ­
glietterìa. "20 sottocapi s tazione. 
Scrivere Accademia « C L I O * VJ* 
Tripoli 152 _ Roma accludendo 
francobollo (815.800). • 3365 

EBANISTI rifiniti et macchinisti 
praticissimi sega nas t ro levigatr i ­
ce cerca s tabi l imento o t t i m i Da­
ga presentars i . Via Feror.la 8. 

RADIOTELEVISIONE. Urgono 
tecnici, a r t i s t i . Preparazione r a ­
pidissima. Assunzione immedia ta 
idonei. Scr ivere accludendo Tran-
cohollo • CLIO » Tripoli n . 1S2. -
Roma (Slì.SOO) 836K 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni or igine. OeOelettze cosi . 
Frigidità - Senil i tà - Anomal ie 
Accer tament i p remat r imonia l i 

C a r e rapide-radicali 
Ora r lo : 9-13: 15-19 - FeaL: 10-1S 
Prof. Gr . Uff. Dfc BERNA&D1S 
Spec. Oerm. Clin, Roma-Par ig i 

Docente Un. S i . Med, Roma 
Piazza indipendenza, s ( S t a s a n e ) 

.Va 'no al n o r a t i fa 
}.*o:d 

pendendo L S 0 j c o ; o r o c j , r d i c e v a n o di saper 
'• j indovinare » n u m e r i al lotto. 

Il sabato usci ti n u m e r o 7.ì Ma allotto non giocò mai p i ù , 
- Z i o T r e d i c i » .«Tara c o » g l i l p r r c h é n o n sempre sì trova 
amici davanti al Quadro d e l - j u n o «Zio Tredici- pronto a 
le r s r r a r i o i i t ; ' I s c o m m e t t e r e . 

Fiori colorati a volontà 
Vi i n s e g n e r e m o o s a i u n e - d e l l o s t e s s o c o l o r e , l a s c i a n -

s p e d i e n t e c h e vi p e r m e t t e r a i d o v e h u n a g i o r n a t a i n t e r a . 
d i d a r e a d o g n i f i o re b i a n c o I I p e t a l i d e i m u g h e t t i , d o p o 
ìi v w t r o c o l o r e n r e f e n t o . E q u a l c h e o r a . c o m i n c e r a n n o a 

EHDOCRIHE 
Sradio e Gabine t to Medico p e r 
la diagnosi e c a r a delle «alo d t -
srnrtzionl sessuali di natnra n e r ­
vosa, psichica, endocrina. Senil i tà 
precoce, nevrastenia eternale. 
Consultazioni e cure rap ide BTC-
post-tnatrtmonialL 

Gramrilif. Dr. CABIETTI 
Piazza Estranino a. « - SOMA 
Stazione) . Visite 8-13 e lft-lt. 

Fesiivi o r e 8-12. Consultazioni . 
massima riservatezza. 

;n co>% e a b b a s t a n z a s e m ­
p l i c e : o c c o r r e D r o c u r a r s i d e l 
l'.Quido c o l o r a t o , a d e s e m p i o 
d e U * m c h u » t r o r o s s o . b l u . 
v e r d e , v i o l e t t o d i Quel lo c h e 
si t r o v a i n o o l v e r e n e l l e c a r ­
t o l e r i e . S e a v e t e d e c i s o d i f a r 
d i v e n t a r e t m m a z z o l i n o d i 
n i u a h e t t ì d i u n b e l c o l o r r o s ­
so . n o n d o v e t e f a r a l t r o c h e 
i m m e r g e r e 1 s u o i s a m b i i n 
u n a b o c c e t t a d ì i n c h i o s t r o 

%X"Mirb -ra 

fa r s i d i u n b e l c o l o r e r o s a 
t e n u e , no i s i s t r i e r a n n o d i 
u n c o l o r e p i ù a c c e s o e i n f i ­
n e . ^e l ' i n c h i o s t r o è s u f f i c i e n ­
t e f l u i d o , M l i n e e r a n n o u n i ­
f o r m e m e n t e d i s c a r l a t t o . 

P r o v a t e d u n a u e e . a e s o e -
l i m e n t o r i u s c i t o , s p i e g a t e a i 
v o s t r i a m i c i l a l e g g e f i s i ca 
d e l l a c a p i l l a r i t à . S i c u r o ! U n 
l i a u i d o a u a l u n a u e ( c h e s i a 
s u f f i c i e n t e m e n t e f l u i d o ) t r o ­
v a n d o s i i n u n t u b o s t r e t t i s ­
s i m o ( v a = o c a p i l l a r e ) si 
a r r a m p i c a s u s u . i n f i s c h i a n ­
d o s e n e d e l l a l e * « e d ì g r a ­
v i t à . N e l n o s t r o c a s o i l v e i ­
c o l o , c o m e a v r e t e Ria c a p i t o . 
è il s a m b o c h e ( c o m e t u t t i 
ì fus t i d e l l e p i a n t e ) c o n t i e n e 
u n a s r r ande q u a n t i t à d i v a s i 
c a p i l l a r i , a t t r a v e r s o i q u a l i 
a p p u n t o i l n u t r i m e n t o d e l l e 
p i a n t e s a l e d a l l e r a d i c i f i n o 
a i p u n t o p i ù a l t o d e l f i o r e 
e d e l l a fog l ia . 

PIETRO INQKAO «tr«We— 
Giorgio Colerai elee d l r w t reso 
Stabil imento Tlpocr UXJM.SA. 

Via IV NovMBtor*. l « 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEMEBEE ^ ^ ***** 
V C I V K H E B p r e n u t n m o o i t U 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di egtu or igine 

LABORATORIO, e K A M f S l j a * 
ANALISI MICROS • « " W « « 
Di r t t t , Dr . F . Calandr i Specialista 
Via Carlo Alber to , 43 (Stazione) 

DOTTOR C TU Alff 

ALFREDO^ 1 K U M 
VENE VARICOSE 

VCNEREE . PrXLR 
DISFUNZIONI SKSSOAlJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1J2» - Ore 9-2e - res t . *-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cnrm aenxa «penasene __ 
•Mftt - Dottor VITO qUAftTANA 
n e r r e n PaMnee . Via, d a — « n . 
te lefea* 17 .1» « m t t ì m i rt « « ^ Q 

I 

http://res.se
http://prepiuo.no
http://Ctt.MMfc.KLl
http://in.it
http://hmim.mmmim.iiii

